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L'alcoolismo 

Nell'ultima sedata dell'acoademia di 
medicina di Parigi, il dott. Brouardel, 
lia daisto lettura di un lavoro sulla follia 
a Parigi, nel quale l'autore insiate nel-
rindloare, tra le principali cause, l'al­
coolismo. 

Quésto avvertimento è notevole, lanto 
più ohe la ctimimlità segue la marcia 
progressiva della follia. 

Si dirà ohe i delitti contro le per­
sone non sono più numerosi di una 
volta, tranne ohe per gli attentati al 
pudore, e si citeranno la. statistiche. 

Ma le cifre delle statistiche provano 
assai poco, giacché ai giorni nostri, 
grazie al modo viziato in cui viene 
composto il giuri, si trattano general­
mente coma irrespopsabili i delinquenti 
per passione ed i nevrotici. 

Per ragionar giustamente convieue 
mettere insieme delinquenti e pazzi ; 
allora facendo il conto si vedrà, ohe la 

sómma passa di molto il numero 
d'altri tempi. 

Le ̂ ause certamente sono varie e 
multiformi, ma giova ridirlo, fra le prime 
fra le più evldentl,*fra le più dirette, 
è l'abuso dei liquori, ohe, purtroppo, è 

comune a,tutte le classi sociali j dal­
l'alto al basso. 

A Parigi, al vino, alla bevanda sa­
lubre 0 fortificante, va sostituendosi su 
larga scala, il rham, Tasaanzio, e tante 
altre porcherie, ohe sotto nomi diversi, 
celano un veleno lento, al quale, quando 
si è fatta l'abitudine, di rado si resiste. 

Anche nelle grandj città d'Italia, 
l'alcooliamo miete le sue vittime e of­
fre il suo contributo alle carceri, ma 
la Fi ancia, in old, è molto peggiore di 
noi. 

Per convincersene basta fare una 
passeggiata nelle prime ore dèi mattino 
per le vie di Parigi, di Lione, di Mar­
siglia e delle altre città dalla Francia 
di qualche importanza. 

Lo, spettacolo è triste. 
Ad ogni svoltare di contrada ci si 

incontra in qualche disgraziato dalla 
faccia smunta, dagli abiti in disordine, 
dall'andatura oscillante. Non c'è dubbio j 
quella non è rubbriaoatnra' allegra, 
l'ubbriacatura ohìacoherona prodotta dal 
vino; quello è lo stigma terribile la-
solato dall'abitudine ai liquori, è il primo 
passo verso il delirium tremens, 

L'alcoolismo specie a Parigi, ai al­
larga e comprende nelle sue orribili 
spire ,tutte, le classi, sociali. 

11 veleno che fa più vittime è l'as­
senzio, ohe .è il liquore di moda. 

Una statistica ohe questa volta è ve­
ramente di importanza, dice che a Pa­
rigi fatte anche le proporzioni di po­
polazione, ai couauma presso a poco 
tanto assenzio, quanto in una delle nostre 
città, innoquo vetmoui di Torino. 

Da noi sono pochissimi, salvo i vi­
ziosi impenitenti, ohe fanno uso dell'as­
senzio senz'acqua: a Parigi acne trap-
gugiano i.bicchierini uno dopo l'altro 
senza .contarli, come se ai trattasse d'ac­
qua e zapphero. 

Si vedono del giovanotti del liceo e 
delle donnine allegre si,. ma giovanis­
sime, andar a gara, fare delle scommes­
se sul numero di bicchierini che ciascuno 
di loro si sente capace d'ingoiare, senza 
dare, segqi manifesti di ubbriachezza, 

Verso le sette del mattino, quando 
comincia il lavoro nelle fabbriche e nelle 
officino, ie botteghe di liquori sono un 
vero formicolaio di operai, i quali si 
accontentano del modesto cicchetto, di 
cui si tiene soddisfatto l'operalo italiano ; 
essi vedono il fondo a diversi bicchierini 

8 talora ingoiano addirittura delle mez­
ze caraffe di acquavite, di rhum, ohe non 
[mancano più tardi di fare il loro funesto 
;effetto. 

E quando il sole è alto, quando è 
•Anito l'andirivieni degli operai, allora 
è la volta dell'ariatocrazia elegante e 
della borghesia ricca; cambiati i nomi 
cambiato l'ambiente ed il servizio, il 
veleno è sempre quello e lo conseguenza 
le medesime. 
• E cosi crescono non solo i pazzi e 1 
delittuosi, ma aumentano tutto le malat­
tie e s'indebolisce la generazione e si 
accorcia la vita. 

Non accuseremo il popolino francese 
di abbrutimenti e di delitti, ohe pur­
troppo ormai sono comuni a tutte le 
popolazioni, specie là dove sono ag­
glomerata in grandi centri, ma è corto 
che l'avvenire e la stessa forza morale 
e nazionale della Francia, ha qualche 
cosa a temere da questo abuso d'aloo-
olismo, contro il quale non basteranno 
davvero né le oifre dalle statistiche, né 
gli articoli e l'allarme dai giornali. 

Un giornale di venti secoli fa 

{Dalla Quicla della Slampa). 

Il più antico dei giornali è quello 
che usciva in Roma due secoli prima 
di Cristo, intitolato; Ada populi ro­
màni diurna. 

Ecco un numero dell'anno 168 avanti 
Cristo : 

« Il 29 marzo. 11 Console Liviuio ha 
esercitato oggi le funzioni governative. 

Una' violenta tempesta è scoppiata 
nella giornata di oggi: la folgora è ca­
duta aopra una quercia poco dopo mez­
zodì, nella prossimità de! colle Veli e 
l'ha apezzata in più parti. Vi fu una 
rissa in un albergo della città che ha 
per insegna l'orso, preaso il colle jano. 
L'albergatore fugravemeateferito. IVe-
dile Tiniuio ha condannato i beccai che 
spacciano la carne per aver venduto la 
loro merce senza averla prima sottoposta 
all'ispezione della autorità. Le ammende 
hanno servito a costurre una cap­
pella. Il cambiavalute Auaidio, la cui 
bottega ha per insegna lo Soudn del 
Cimbro, è fuggito portando seco una 
somma considerevole. 

Venne inseguito ed arrestato. Egli 
aveva ancora oon aè tutto il denaro 
rubato. Il Pretore Fonteio l'ha con­
dannato a restituire immediatamente 
tutto il denaro a coloro ohe l'avevano 
depositato in sua mani. Il capo dei 
briganti Denniphon, arrestato dal le­
gato Nocva, à stato orooifiiso oggi nel 
porto d'Ostia.» 

Il Pro-Palria e II Comune di Trieste. 
La Pro-Patria ha trovato un legit­

timo erede : il Comune di Trieste. E 
un fatto ohe onora altamente quel pa­
triottico: Municipio. Il dottor Gofier pre­
sentò al dottor Luigi Djmpierì. vloepre-
sidente del Consiglio minioipale, la pro­
posta ohe il (3omurie di Trieste, salvo 
approvazione del Qovarao, accolga tutta 
la sostanza della Pro Patria, l'ammi­
nistri, e stabilisca una fondazione a ago-
podi diffondere la lingua italiana col 
mezzo dell' Istrnzione, asteaaibile por 
tutte le Provincie italiane dell'impero. 
Nella seduta dell'altra sera, la (jiniita 
municipale ha deliberalo ohe il Comune 
di Trieste acoetta il patrimonio della 
disciotta Società Pro Patria per am-
minislrarlo pel periodo di due anni, 
qualora non sorgesse frattanto una So­
cietà consimile a cui sarebbe da rimet­
tere la sostanza. Inutile aggiungere che 
il deliberato del Comune di Trieste fece 
la migliore impressione. 

Crlspi e II Pro Patria 
Alcuni giornali ripetono la notizia che 

il ministro Orispi ha diretta una nota 
al Gabinetto di Vieiiiia per la questione 
dello aologllmentó della Società italiane 
Pro Patria in Austria. La notizia è 
insussistente; il ministro Criapi si è 
limitato ad avere iji proposito una con­
versazione ooU'arnhasciatore d'Austria 
a Roma, 

Il Pro Patria e la Questura di Milano. 
La Questura di Milano ha proibito 

la affissione del seguente ta.ttuale ma­
nifesto ; 

" Domenica, 3 agosto, uscirà il nu­
mero unico del giornale Pro Patria, 
in prò doli'Italia irredenta. Questa pub­
blicazione andrà a favore del monu­
mento a Dante Alinghlsri da erigersi 
a Trento. „ 

Il questore par lasciare affiggere que­
sto avviso, voleva si levassero tutte le 
parole ad incominciare da quelle: In 
prò ielV Italia irredenta, lino alla fine. 

Imposte ed economie. 
Alla ragioneria generale dallo Slato 

si stanno compilando i bilanci consun-
ti'i per l'esercizio chiuso il 30giugno, 
e le note di assestamento. 

Pel nuovo bilancio ai renderà certa­
mente necessaria l'applicazione di qualche 
nuova imposta a meno che non si ot­
tengano reali e notevoli economie. 

Si assicura che i miniatri delle fi­
nanze e del. tesoro stiano atudi.indo il 
mezzo di raggiungerò nuove economie 
su tutti i bilanci. 

Intanto sì spara un notevole aumento 
d'entrata, dalla revisione della tassa 
fabbricati. 

Progetti al Ministero della Poste. 

Al Miniatero delle peate ai atudia 
un progatto per la riduzione dello ta­
riffe. La tariffa per Je lettere si ridur­
rebbe a 5 oantesimii si farebbe un b -
ghetto da dieci centesimi ; una cartolina 
samplioa da cinque, doppia da dieci. La 
tariffa del telegramma ordinario ver­
rebbe ridotta a. cinquanta centesimi. 

. Il prooesso Caporali, a Napoli. 

Continuazione della seduta dal giorno 2. 
E Caporali prosagne: Sopi'atutto a-

mavo di visitare le nuova costruzioni 
nel rione Amedeo e ammiravo la palaz­
zina rlrapatto al Miccio, di cui mi pia­
ceva l'arco a aeraioarohio dal portone. 

Mentre un giorno ero Intento ad am­
mirarla, sentii delle voci dietro a me. 
Accorai e vidi un uomo veatito oolla 
oamicìa garibaldina ohe aveva cercato 
di penetrare nella villa di Criapi e ne 
era atato scacciato. 

Il sangue mi sali alla teata I Parò 
consigliai quell'uomo a rivolgere le sue 
lagnanze a Crispl; intanto Crispi uso! 
in carrozza, il garibaldino gli ai ac­
costò e gli disse dal sopruso fattogli 
dalla guardia. 

Criapi most.-ò d'essere seccato e or­
dinò alla carrozza, di proseguire. 

Allora, vedendo tutto mala, scrissi 
una oiirtoUna a mia madre in cui le 
manifestiavo i miei propositi disperati. 

CiiatinuHi a cercare un iùipiago, mi 
rivolsi a tutti. Vivevo intanto della be­
nevolenza degli amici ;' finalmente la 
signora Ferrer mi promise un posto di 
scrivano. 

Il giorno dell' attentato girai lunga­
mente, mi recai al rione Amedeo, poi 
soesl alla villa e mi accostai al maro 
respirando la brezza marina. 

làeatre ero Inrmemato da'miei pen­
sieri vidi paasara la carrozza di Criapi; 

Avevo perduto i sensi e sarei stato 
in quel momento come Rodomonte che 
scagliava gli uomini ; afferrai le pietre 
e le scagliai contro Criapi. 

Non vidi nulla, fui afferrato, ma non 
ricordo niente. 

Mi spinse all'atto il panaiero di ve­
der lui troppo falioe e ma tròppo in­
felice, la mia famiglia morente di fame. 

Ad altra domando del presidente, il 
Caporali rispondo dando : aohiarimenti 
circa la sua.cartolina incominciata, aeri tta 
alla madre. 

Il Presidente: Siete cristiano'i" 
Caporali ; Voi ci credete ? parche 

volate saperlo da ma ? 
Presidente : Volevate farvi prete ? 

Caporali: Si, per sfamarmi.. 
Presidente : Siete repubblicano ? 

Oaporali: si passa una mano sulla 
fronte e risponda lentamente : sono 

romano, duaqua repubblicano. 
E la stessa cosa, sono discendente 

di Roma, volete sapere lastirpe di mia 
famiglia?... Si ferma lungamente a pen­
sare poi soggiunga; Lai ha lette le bat­
taglia d'Africa? Il capitano Micholitri 
dopo una eroica lotta riuscì appena a 
salvarsi, cosi un romano dopo il com­
battimento di Canne ai recò a Canoaa; 
ai chiamava Quinto Curzio ; si ricoverò 
presso un colono e na sposò la figlia. 
Vestiva da caporale e perciò i suol di­
scendenti si chiamano Caporali e io sono 
un suo discendente. 

Presidente ; Volevate uccidere Crispi ? 
Caporali: Ho, voleva offenderlo. 
11 perito Deoresconzo domanda spie­

gazioni circa le armi naturali usate. 
Caporali: Arma naturala è tutto, 

anche un uomo. 
Sospendasi par qualche tempo la se­

duta, . e quando è riaperta, l'avvocato 
A tobelli moatra in nome dalla difesa 
la necessità di chiamare Grispi, ohe 
solo potrà portare luco sopra alcuni fatti. 

Il Pubblico Ministero si oppone e 
Altobelli inalate brillantemente. 

La Corte ritirasi a deliberare e de­
cide di proseguirà, riservandosi di prov­
vedere in seguito. 

Leggesi la querela di Criapi. Al punto 
in cui questi chiama Caporali « miaera-
bile » il Oapiiral! si alza turbato inter­
rompendo violenteraenta ; Perchè mise­
rabile'i" percltè-povero? 

Il presidente cerca di calmarlo spie-
gandogll 11 aigniftoato della parola. 

Indi comincia l'esame dei testimoni. 
Salvatore Ponticelli, oooohiore di 

Crispi, dice che vide il Caporali nell'atto 
di scagliare qualcosa, ma credette ai 
trattasse di una aupplioa e fermò la 
carrozza solo quando vide Criapi ferito, 
dando agio all'usciere Collino di affer­
rare il Oaporali. Questi tirò la pietra 
dal marciapiedi verso il mare. 

Nella carrozza Crispi stava ajinistra, 
e la figlia a deatra; il Caporali tirò le 
pietra dalla destra. 

L'usciere del Ministero Pietro Collina 
ripeta il fatto cogli stessi particolari. 
Mentre la carrozza voltavaai vide l'on. 
Crispi ferito, scese ed afferrò 11 Capo­
rali. Vide un tenente dell'esercito a lo 
pregò di coadiuvarlo dicendogli ; hanno 
assassinato CrispiJ il tenente aorollò le 
apalle e andò'via'. 

Il capitano Ecanoasoo Leo vide il Ca­
porali slanciare la prima pietra e potè 
trattenergli il braccio mentre tirava la 
seconda ; lo afferrò e lo consoguò all'u­
sciere Collino, 
_ Il prete oontentavasi di sbraitare da 
lontano, ma quando ai andò in questura 
latti dicevano di aver salvato Criapi. 

Quando atterrò 11 Caporali lo trovò 
debole e tremante. 
^ Oaporali non oppose resistenza" e non 

riapoae ad alcuna domanda. 
Il pittore Eraucesco Diodati assistette 

al fatto ; Senti il prete gridare e aoa-
gliossi per afferrare il Caporali-

Non ricorda ae queati era afferrato 
al mautioe della oarroza o poco lontano. 

IL, presidente dietro domanda della 
difesa richiama i precedenti testimoni, 
contestando le loro deposizioni. 

Quando entra il sacerdote Massari 
Vito, l'avvocato Simonoelll gli chiede i 
siete atato nominato cavaliere o avetp 
avuta medaglia al valor oiviie 'i' 

Il Massari : ho avuto la medaglia. 
Ero pr.eaente al fatto od avevo vieto 
pochi momenti prima dell'attentato il 
Caporali aggirarsi cupo, accigliato e 
trista. Credo olia il Caporafi abbia lan­
ciato la pietra assai laatamonte, altri­
menti avrebbe ucciso Orlspl. 

L'ispettore di P. S. alla sezione Chiaja 
dice ohe quando Oaporali fu condotto 
all'ispeziona era turbatissimo; riapou-
dava a scatti e parava parò contento 
dell'opera sua. 

Egli disse : fu una mia idea ; poi gli 
narrò le sua miserie a aggiunaa : aon 
solo, non sou stato ooiHigllato da alcuno, 
non appartengo ad alcuna saltai 

Divorò c:m grande avidità I cibi por­
tatigli e pareva non avesse mangiato 
da molto tempo. 

Vincenzo Distaslo, portiere della casa 
di Imbriuni, vide il Oaporali recarsi da 
Imbriani. , 

Grilli Napoleone, cameriere di Crispi, 
sotte giorni prima del fatto, vide pas­
sare il Caporali aotto le finestre di Grispi 

Gropposo Luigi, giardiniera di Orispi, 
vide tre giorni prima aaoh'égli passare 
il Caporali. 

Marino Achille, portiera di 'Orispi, 
depone su particolari insignificanti. 

L'udienza si chiuda alle 5,10 e il prò-
sidente rimanda il seguito a martedì. 

/tlJi' iS^TEItO 

La situazione all'Argentina, 
La questione della dimissiona dì 

Celman è sempre agitata nelle riunioni 
mÌBlsterÌBli. 
^ Alla stampa fu imposto un completo 

silenzio. 
Il Consiglio dei ministri si è prò-

nunolato in favore del corso forzoso 
malgrado l'oppoalziona del vioe-preai-
dente Pellegrini. 

Il colera va aumentando alla Mecoa. 
Il colera alla Macca ha preso una 

gravità eccezionale. Sabato ai ebbero 
600 decessi. 

Uno squadrone egiziano fu inviato al 
porto Elton per impedire ai pellegrini 
di sbarcare. 

Le disgrazia oontinuano a Saint-Etienne 
Ieri a Saint-Etienne, nella miniera 

Villaboeuf, per una frana improvvisa-
manto ataccataai, restarono gravemente 
foriti 5 operai su 120 presenti al lavoro. 

Vi fu poi un'altra disgrazia più tardi. 
Dodici operai furono feriti,fra cui parec­
chi molto gravamento. 

Una lellera di Carnai al Re d'Italia. 
L'ammiraglio In capo della flotta fran­

cese del Mediterraneo arriverà tra giorni 
a Parigi per conferire col prealdenta 
dalla repubblica. 

Scopo di tale viaggio è di riòavere 
dalle mani del presidente della repubblica 
una lettera autografa di Carnot pel re 
d'Italia, olia l'ammiraglio francese oon-
aegnerà in occasione della gita della 
squadra franoeao alla Spezia. 

DàLLà PBOVINGIà 
E i n t i s à n n , 2 agosto. ' 

Onore al merito. 
Come tutti sanno, sino dal settembre 

1871 in forza della legge 26 marzo 
N. 129 serie 2. di detto auno e auco'Sasivo 
decreto 25 giugno. N. SS-t, ebbe luogo' 
por la noatre provìncia la unificazione 
legislativa. 

La curiosità dei pubblici dibattiti giu­
diziari, cosa nuova in paese, traeva n Jle 
sale delle udienze penali una certa quan­
tità di gente. 

Il •pretore ohe primo' presiedette ai 
dibattimenti con la solennità dei tribu­
nali fu l'avvocato Borsari; magistrato 
piemontese, persona gentil lasima la cui 
stimata equanimità e dottrina lasoiavano 
prosiigire una splendida carriera ( mori 
quest'anno in Palermo ove ouoprlva l'e­
minente grado di Sostituto Procuratore 
Generale preaso quella Corte di Appello) • 

L'Uflcio, non meno importante, di rap­
presentare la legge era affidato al si­
gnor Giuseppa Della Dia dirijttore aoo-
laatico in quiasoanza, areli'vista capo 
all'Ufficio municipale. Sembrerehbe una 
pretensione invero fuori di misura quella -
di uu maestro dì scuola ohe ai aaaide 
sulla scranna dal Pubblico Ministero ; 
vi ingannate, perchè il Dalla Dia mo-
strassi sempre, ancho in processi dilm^ 
portanza, conoscitore dalle dispoaizioni 
legislative, ealoolatore diligente d8ll6.-rì-
aultanza proQesauali, aenza prevenzioni 
di aorta, equanime e legala. 

Corsero dieoinove, anni da quell'epoca 
ed oggidì se vi aaltaase il ghiribizzo di 
salire la. scala di Temi lo vedreste tut­
tora al suo posto, col" Codice Zanar-
deili alla mano, lanciando l'anatema con­
tro i traagceaaori della legge e facendo 
l'occhiolino dolce* alle formose testimoni 
ohe gli sfilano dinanzi. 

Esempio di operosità e di buon gusto. 
Ma non a'arreatà li l'attività del an­

atro Della Dia giacché oltre al posto 
di' Archiviata preaso il Municipio sino 
dal 1871 esso ouopre la carica di Can-



IL FRIULI 

celliere del Conciliatore. Ed anoUe nel 
disimpegno di queste mansioni meritò 
sempre gli elogi delia autorità superiore 
per esattezza è diligenza. 

K 89 a tutto ciò vorreste aggiungere 
un passato intemerato di onestà e pi;o-
bitii dovrete oonoludece chiedendo «e 
questo degno oiltadtno ébbe;dal patrio 
governo un 6«gno di diatìnziò'nè ohe 1 < 
additi ai molti ohe gli furono i disbopoli 
e tiompjgni e ohe/gli sotio afflici. Par 
troppo la risposta è negativa. 

IVIa ciò ohe noti si è fatto ai può farà, 
e noi confidiamo ohe le autoriti del. 
paese ooadinvate da quel perfetto gen­
tiluomo e.1 egregio magistrato ohe è il 
oav, Caoballl Proauratore del Re presso 
il Tribunale vorranno fiirsi iniziatrici 
di|nd atto giusto e meritato. 
S Sarà unS festa per lutti ; e noiohe 
gli siamo quasi sempra avversari nel­
l'agone gìudiiaiarlb, oon orgoglio gli pve 
seateremo quelle insegne snllo quali ben 
a ragione puossi incidere lafrase ; Onore 
al merito. ' 

CivIdMlr, 6 agosto 

Un oividal8»9 oha si (a onore a Trieste. 

Tolgo dall'ottimo giornale li Indi-
pendente di Trieste il aeguente cenno, 
sotto il titolo « Il campione dell'adrla-
tioo „. 

L'abbiamo veduta ieri una fotografia 
del nostro tiiBogari ; opera bellissima 
del valente fotografo ffrancesohìnis. ,La 
flsonomla del fortissimo canottiere non 
potrebbe essere colpita meglio ; l'occhio 
ardito par fiso alla meta, i robusti 
musooU del braccio sembrano anelare 
il oontattto dal remo. 

Queste grande e bel ritratto esposto 
nell'albo, nel oórso, dirimpetto la via 
S. Antonio è un brillante ricordo del' 
l'ultima regata. 

Mi Qongratulo col bravo concittadino 
che seppe colla forza dei suo vo­
lere fermo, acquistare un posto cosi 
eminente nell'arte fopografloa, nell'Ila 
liana Trieste. 

X 

V a r c c n t o , 1 

Funebri Toso. 

Come abbianlo promesso nella nostra 
relazione .di Jori, eccovi i discorsi pro-
nuDOiaii suHa fossa del compianto Al­
fonso Toso,' dai signori Mosca Giulio e 
Milani Ciimillo. 

Disoono del sig: Mosca Giulio. . 
Taroento è in lutto I Taroento ha 

•perduto un'iptegerrimo cittadino, un'e­
gregio patriòta. La suolerà operaia copre 

• di gramaglia il proprio vessillo... e 
piatige il oonfratollo estinto il Dirot 
tore operoso e zelante, l'àppa^aionato e 
strauuo propugnatore dsl mutuo soo-
corso fra gli operai I 

Gli amici pordettero il loro miglior 
amico, il loro consigliere sincero e fe-

• dele I Gli 'amici ' non sentiranno più 
parlai; quel cuore generoso, quell'anima 
ispirata tanto ai sensi di bbartà e di pa-
triotiamo. Povero Alfonso, egli era tutto 
per la fam'i-glia, per gli amici, per il 
ano paese, per la sua patria. 

i-ifonao 'loBO è morto, è morto a 
soli 32 anni, fe morto quando nella 
vita,... 

Pare un sogno la morie 
Eppure 8! muore 1 

TTna famiglia desolata, immersa nel 
pia profondo dolore, piange il figfm, il 
fratello perduto, e, come trasognata, 
chiama con voce fioca dalia oorambzions 

il suo Alfonso, il suo diletto Alfonso, e, 
lo oetoa per ogni dove, nella oasa, nel 
santuario dalla sua modesta cameretta, 
ma invano, egli non c'è, egli è freddo 
cadavere rinchiuso in quella bara! 

Quale sohianto 1 
Poveri genitori, povera sorella, pian-

gate, piangete I Solo il pianto può dare 
in parte sfogò allo strazio del vostro 
cuore. 

Era tanto buono il vostro diletto Al-
tonso, era tanto affettuoso con la sua 
amata sorella, , e, Col papà a oon la 
mamma, era invero il vostro angelo 
oonaaifltora. 

Poverétti 1... non mi regge l'animo di 
dirvi " ooraggio „; poasiata trovare con­
forto al saperlo in cielo e oho lassù 
egli prega par voi e vi benedice, 

Disoo/so letto dal sig. Camillo Milani, 

Povero Alfonso! fosti anzi tempo 
'trascinato alla tomba dall'inesorabilo 
malore ohe da tanto ti insidiava i 
giorni. 

Quando noi corso della vita avviene 
di piangere un'esistenza cara o per 
gen'lìle abito di costumi o per ingegno 
forte, Il pensiero ancora tnrbato dal­
l'immenso afianno, si affatica in una 
lotta vana a iradarre la folla di sen­
timenti ohe porgono ora soave conforto, 
ora stazio inenarrabile. Cosiohè vien 
fatto di afferrare e . bbozzare appena 
una pallida immagine di quello ohe il 
cuore sente e l'intelletti! pousa nel tu 
multo di tanti affetti e di tante idee. 

E questa difficoltà appunto si prova 
volendo degnamente parlare di te ohe 
dotato d'una tempra vigorosissima di 
mente e d'animo naturalmente î ffet-
tuoso, lasci nel dubbio di decidere se 
si ilebba più in te ammirare o rimpian­
gere, l'ingegno o il cuore. 

Doti codeste ohe concesse dalla na­
tura oompiaoenta in un alto grado di 
eccellenza, ed esercitate da te nel tuo 
vasto campo d'aziona colla guida del 
vero e dell'utile, produssero e manten­
nero vivo il fióre di riverenza e d'af­
fetto, che tutt'oggi posano piangenti 
snlla tua tomba. 

Nulla tu ommetteati, non studi!, non 
fatiche, per aooreacare maggiormoute 
il corredo dalle tue cognizioni, né la 
tua menta, sempre eccitata da quella 
smania di agitarai e di muoversi, pro­
pria dei giovani d'ingegno .sapeva 
acquietarsi allo cure- del l'amministra • 
ziouB pel desiderio di renderti utile. 

Ed io ti vidi per circa due anni 
con quello, spirito di scienza pratica 
che pur non seguendo là teorie nebulose 
né i voli ardimeni;o3Ì, si tiene-basso, 
basso, scevera la.questioni, consulta i 
bisogni, coglie a prima aspetto il punto 
viaioao, e'*vi adatta qua' rimadii ohe 
meglio sono richiesti dalla natura del 
male. 

Buono nitettuoso avevi sempre una 
parola di conforto per il disjjraziato, 
un consiglio per l'iuespertoj e beneRco 
ooBoedevi largamenti il tuo tributo 
d'amore. 

Un'ingiustizia, commeasa sotto l'am­
manto del potere • del diritto, agitava 
il tuo animo a fioro adeguo in prò del­
l'umanità calpestata; una sciagura ti 
ooramoveva a geniilissimi sensi d'affetto. 

Ora a tanta attività, a tanta energia, 
a tanto ingegno, è spazio suffloiente 
una tomba, ma su questa tomba Vole­
ranno sempre le^eghiere del tuoi cari, 
e il ricordo di tutti i tuoi amibi. 

Ànurisal i i ic i i ta i Oaoar Giaoomlni 
da Sèsto al Eegliena, bagnandosi nel 
fiume Eegheaa, venne travolto dalla 
oorrento, ed essendo poco esperto nel 
nuoto, .vi rimasa annegato. 

K'il imln«nccl8ni ' t% Il oontadiiio 
Eugenio Giusti di Rnsia, ritornando dai 
lavori camposlri, venne colpito da un-
fulmine ohe lo rese all'istante cadavere. 

può mancare il bel tempo, il qnàlà es-
sicnrerà non vi ha dubbio uno ^pleniiido 
mercato bovino ed equino nei tra primi 
gioriii della p .v . settimana. 

Che il San Lorenzo del 1890 sia 
dunque a tutti i noatri éséroenti e ne­
gozianti apportatore degli.sperati vao-

Quantunque giovane, nella tua sem­
plicità palesavi un' energia morale non 
comune, e pareva ohe in quel tuo corpo 
che si demoliva a dramma a dramma, 
lo mirlto volesse contrastare alia morte. 

Giovane affralito, sapevi dominato le 
tue ^ sofferenze, e accettavi lo scherzo 
sorridendo, quando il male ti corrodeva 
i visceri. 

GRONAGA CITTADINA 
S a n Ijai'eHiso. La stagione tanto 

attesa dagli esercenti e dai pioooli oom-
meioiauti por veder rianimati i loro 
traffici, è alle porte, Fervei opus o-
vunqua per gli ultimi preparativi! quindi 
al Sociale le prove si succedono alla 
prove per dare uu'asecuzione fine ed 
attraente del capolavoro Wagneriano. 
Impresa e praaidenza del Teatro nulla 
omisero par contornarsi di una schiera 
valente di artisti i cui nomi sono ga-
ranaia sicura, ohe tanto la musica de­
scrittiva del Wagner, quanto la melo­
dica del Ponchielli avranno degli eaa-
ontori tali da far oaore alle aoeno del 
nostro massimo. 

In giardino i lavori per Io steccato 
e per i palchi sono a buon punto ed 
oggi atesso la Oommiasione dalie corse 
si riuniaoo per assiourara al nostro palio 
anche in questo anno numerosi ed ac­
clamati corridori. Ooai la rinomanza dal 
palio udinese andrà mano mano riac­
quistando rant;ica nomBaj ciò oho si 
rugginngarà fuoilmente quando i nostri 
grandi possidenti voi'ranno dedicare le 
loro cura anolie all'allevamento del 
cavallo friulano, se non altro per la 
soddisfazione di poter durante il San 
Lorenzo presentare verso aera in giar­
dino i cavalli allevati in oasa propria 
e con essi disputarsi 1 premi della corsa 
provinciale. 

Altri spettacoli l'apposita Sioiatà sta 
studiando ad allestendo pel S Lorenzo 
di quest'anno, che comprenderà il pe­
riodo dal 7 corrente, apertura del Sc­
oiale al di 8 settembre, ohiuaura del 
medesimo, 

Intanto per facilitare il concorso dei 
forestieri, la Società dei pubblici spet­
tacoli h.\ da tempo iniziato pratiche 
colle ferrovie ohe fauno capo ad Udine 
per avere dei treni di placare, nonché 
degli apeciaii biglietti di andata e ri­
torno con prolungata validità. Alla 
Società Adriatica vennero chiesti tre 
treni di piacere da Venezia e se ancora 
non si ebbe una risposta affermativa, 
privata informazioni assicurano che in 
tutto, od. in parte tale domanda verrà 
accolta e cosi se gli udiuesi ed i friu­
lani andarono due volta a Venezia con 
treni di piacere a prezzi ridotti, al­
trettanto potranno faie i veneziani e 
trevisani par venire a godere dell'o­
spitalità fritilana schietta, ma sincera. 

La Società Veneta sulle sua duelinee 
ed il tram Udine-San Daniele hanno 
formalmente dichiarato ohe nulla omet­
teranno per asseoundare quel movimento 
di cui Udine nei prossimi 30 giorni 
sarà il centro convergente. 

Anche il tempo sombra voglia favo­
rirci, poiché dopo gli eoceasivi calori 
de' giorni decorsi questa notte ed oggi 
abbiamo la pioggia, dopo la quale non 
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Una vendetta 
- • ( dal francese ) 

Bojapd, avendo seguito la moglie e 
la figlia, bentosto riconobbe con ano 
inesprimibile atupore la protesa vedova 
di uno de' suoi antichi compagni d'arme, 
ladonna soducectB, che aveva fatto sulla 
sua. età matura una viva impressione, 
alla quale aveva però saputo resialere, 
aiutato, in quella lodevole risoluzione, 
dai-consigli del maggiore Maurizio, oon-
fidento di quella colpevole velleità. Ma 
il maggiore non oonosoeva Luisa... La­
onde, vedendo passare davanti a sé una 
giovane elegantissima, egli aveva do­
vuto crederla una della parsone invitate 
alla festa. 

Liiiaa era troppo scaltra per non in­
vocar subito le SUB antiche relazioni ool 
generale, e ciò col fine di far tollerare 
la propria presenza ; ella lo metteva cosi 
in una posiziona imbarazzantiasima agli 
occhi di sua moglie e di sua figlia, ed 

asaiouravasi un alleato.Perciò, dopo aver 
fatto alla contessa una riverenza piana 
dì grazia a dignità, le disse sorridendo;* 

Per verità, non saprei, signora con­
tessa, quale scusa addurre por la mia 
strana indiscrezione, se questo caro ge­
nerale, « e con uno sguardo (amigliare 
lo .accennò, » ae questo caro generala 
non dovesse osservi garante, signora 
contessa, che, sebbene io non abbia a-
vuto l'onora di un vostro invito, irnome 
del mio oonaorte, uno degli antichi fra­
telli d'arme del generale, mi avrebbe 
forse permesso di sperare il favore di, 
esservi presentata. Ora, mio caro gene­
ralo, " soggiunse ella, facendo un passo 
verso di lui, il cui turbamento cresceva 
ad ogni istante, „ mi metto sotto la sal­
vaguardia delle nostre buone ed antiche 
relazioni, e vi prego ad essere il mio 
difensore presso la signora contessa. 

Questa se ne stava attonita. Non solo 
trovava nella baronessa di Montglaa, i 
lineamenti del volto della sua protetta 
di San Lazzaro, somiglianza, tutto ben 
considerato, rigorosamente possibile, seb­
bene straordinaria; m^ vi ritrovava au-
oha la aua voce ed il suo accento. Senza 
quella rassomiglianza proprio spaven­

tevole, la contessa non avrebbe veduto 
nel contegno si indisoretamente audace 
di quella incognita, che una grave man­
canza di convenienza, e quantunque assai 
male disposta, l'avrebbe forse souaata ; 
ma quella inconcepibile somiglianza con 
Luisa Gealieu ed il suo appellaral alla 
memoria del generale riguardo ad an­
tiche ed amichevoli relazioni, oh' egli 
non ismentiva, tutto contribuì a gettar 
la contessa in una crudele perplessità 

Il generale si appigliò ad un partito 
disperato ; opporsi alla baronessa di Mont-
glas come adun'iutriginte sfacciata, era 
un arrischiare di spingerla a spiegazioni 
fastidiose, perchè potevano essere mal 
interpretate, quantunque ei non avesse 
nulla a rimproverarsi ; perciò nella spe 
ranza che la equivoca baronessa non 
sarebbe stata osservata dalia folla che 
stava per invader presto le sale, disse 
a sua moglie oon un sorriso forzato, 
perchè mentiva : « Mi rinoreaca, mia cara 
amica, ohe la aignora di Montglaa non 
siasi 'rivolta a me per aver 1' onore di 
esservi presentata. Infatti, il barone di 
Montglaa servi meco, e quando la signora 
ebbe a domandare nna pensione, ella si 
degnò di ricercare il mio appoggio, a 

SoolctA o p e r i l a ^ f II»Ì<Ì»IC 
II» Cll l t le . In ossorvanza dello sta­
tuto sociale all'art, 30 sono invitati i 
soci ili generale assemblea di 2.B con̂  
vooaislono nella domenioa 10 agosto alle 
ore 11 ant. nei locali della soóielà. 

Ordino del giorno. 
I. Besoaonto genarale della società e 

dalle Istituzione annesse relativa al 2 
trimeatre 1S90. 

8. Comunicazioni della direziona. 
3, Comunicazioni del baneflcio offerto 

della _ locala Caria di risparmio agli 
operai ohe si aasienrano presso la Cassa 
nazionale per gli importuni al lavoro. 

Udine 1 agosto 1890. 
Il Presidente 

L. Rixzani. 

\ Cliiuiiiiattt s o t t o lo ai 'tfil. Il 
giornale militare ufficiale pubblica la 
chiamata sotto le armi di tutti i mili­
tari di seconda categoria dello classi 
IStii a 1869 e di quelle altre classi 
ohe nella precedenti chiamata si rinvia­
rono ali», auooessiva istruzione per mo­
tivi speciali. Si presenteranno ai rispet­
tivi distratti il giorno 9 di settembre. 

Il periodo d'istruzione durerà ;4B 
giorni, che però si ridurranno a venti 
per coloro ohe provino di aver frequen­
tato il tiro a segno per due p ì̂riodi 
annuali d'istruzione, 

H l n p e r t u r n d e l l ' n m i o l n -
n i e o t » n e l C a r p o «Ielle g u t r -
«Ile «li flttuiizti, Con dispaccio 27 
loglio p. p. u. 98175-Ì6437, W Mini­
stero delle finanze ha fiaportol'arruda-
mento nel Corp J della gutrd.a di finanza 
M datare dal 1 corr. 

Tatti coloro ohe intendessero aspirare 
a tale ammissione, dovranno presentare 
la domanda in caria da bollo di lire 
0.60 diretta all'Intendenza, a corredan­
dola dei seguenti ducumenti : 
a) certificato di cittadinanza Italiana 
b) certificato di stato libero 
o) feda di nascita 
d) certificato di penalità 
ej certificato di buona oondolta 
f) atto di assento quando l'aspirante 

aia mine renne. 
Rimane sempre aperto come per lo 

passato l'auruolamento dalle guardie 
di mare, la riammissione delle Guar­
die di finanza aia di terra ohe di mare 
oh^ si trovino nelle voluta condizioni, 
fatta eccezione per gli allievi aotto 
brigadieri, la oui ommissione nel corpo 
reata aospeaa fino a diverso provvedi­
mento. 

D r a i n i u i d e l l e c n s e r m e . Uar-
oello Vecchio, da Castelnuovo di aotto 
Reggio Emilia, soldato nella 7. compa 
gnia del 35. fanteria qui di guarnigione, 
ierisara di sentinella al Castello, anici-
davaai, eaplodendosi il moschetto sotto 
il monto. S'ignora la causa che lo spinse 
a toglierai la vita. 

Il deplorevole fatto avvenne alle ore 
9.20 e si dice ohe il movente sìa questo. 
Il Vecohio era renitente alla leva e non 
si presenlò oha un anno dopo, per oui 
domenica scorsa vide partire i soldati 
della sua classa in congedo, mentre lui 
doveva rimanere sotto le armi ancora 
un anno. Inoltre, dopo finito il servizio 

nome delle mie antiche relazioni col 
signor di Montglaa. » 

Ora posso sparare, signora contessa, 
" ripigliò Luisa colla sua voce dolca a 
insinuante, „ oha vi degnerete scusare 
l'indiaoreziona del m|o contegno ? 

La coutessa risposa con un mezzo 
saluto e con una ritenutezza agghiac­
ciante. Per la prima volta in sua vita 
ella dubitava della fedeltà del niarito, 
di oui, dopo 1' arrivo di quella donna 
giovane a di rara beltà, vedeva l'imba­
razzo sempra cresoante. E d'altra parta, 
quanto più ascoltava la voce di Luisa, 
e ne esaminava le aembianze, tanto più 
ossa inoHna'va a riconoscere in lei la 
sua protetta di San Lazzaro. Ida la 
contessa poteva ella fare questa rivela­
zione davanti a sua figlia nei momento 
appunto in oui il generale copriva, per 
cesi dire, quella donna della sua prote­
zione, nel momento in cui stavano per 
giungere gl'invitati?,.. Quale pubbli­
cità, quale scandalo I E tuttavia, rice­
vere nelle proprie sale e vedere accanto 
a sua figlia una douna che il di prima 
era tuttora fra la reclusa, condannata 
per omicidio, graziata, è varo, ma in 
ogni modo condannata I La contessa 

militare, doveva soontare un anno di 
punizione appunto per la renitenza alla 
leva, Ciò tutto ai ritiene lo abbia adoo-
rato per modo di trarlo al disperato 
proposito. 

U n » a n e t t a . 'Véràb le lo e iriezzo 
di ieri aera pioveva, e la bbiiefioa piog­
gia dasiderata'veniva giù àòoómpagnata 
anche da tuoni. . ; 

Appun'o in quell'ora s'udì a mezzo 
meroato.esohio io,scroscio di una saét­
ta la quale entrò insalutata capite 
alla Trattoria della Torre di Londra e 
col suo guizzo infuocato produsse lo 
spegnimedto di duo lampade di luca: 
elettrica oha ardevano nella prima sala 
dslla Trattoria, e poscia proseguendo 
nella sua corsa .vertiginosa paaaò at­
traverso la outìina e spense ivi pura 
due lampada olettrioha. 

La saetta passò vicino ad uno dei 
camerieri che stava in quel momento 
facendo i conti ad un'avventore. 

Fu un momento certo poco lieto, ma 
fortunatamente, all'infuori dello apegni. 
mento delle lampade accennata, nulfaltro 
e di più grava s'ebbe a deplorare. 

C i ine l i r l V r a t i c e s c o A n g e l i . 
Come abbl.imo promesso pubblichiamo 
oggi il discorso pronunciato dall'onore­
vole senatore Peoile innanzi alla salma 
di ITranoesco Angeli ; 

Invitato a dare l'estremo saluto alla 
salma di Francesco Angeli, oha parte 
per r utima dimora, lo fo' coli'animo 
straziato^ per l'improvvisa perdita di 
quest'ottimo amioo, di quest'ottimo cit­
tadino, leale, franco, generoso; egli amò 
il pubblico bene più oha il suo proprio|j 
per raggiungere questo bene, no» badò 
mai riè a sacrificare tempo e danaro, 
né a sfid.ire l'impopolarità. 

Di carattere fermo, egli sosteneva le 
sue opinioni di fronte ad amici ed av­
versari, ed aveva il coraggio di mattare 
la mano au certe piaghe, sulle quali altri 
avrebbe sorpassato per non renderai 
irapop'iiare. Fatrlotta con tntta l'anima, 
egli seguiva oon intarasae vivissimo tutti 
gli avvenimenti ohe interessavanoJ'I-
talia. In mezzo a tanto Indifferentismo, 
a tanta apatia, a tanti entusiasmi bol­
liti, questo interessa al pubblico bene, 
questo fuoco saoro ohe animava il nostro 
Francesco Angeli, è degno di easere 
additato ad e,sempio alla nostra gio­
ventù. 

Come consigliere comunale, come mem­
bro e consigliere della Sociotà operaia, 
come oùiisigliera ijella Società dai Giar­
dini d'infanzia, noma membro di molte 
commissioni cittadine, egli prestò opera 
zelantissima ed utilissima, Dei Giardini 
d'infanzia ai fj uno dui pù entusiasti 
promotori, e durante 1 15 anni daoohé 
esiste la società, egli ai adoperò sempre 
con pari zelo a difendere quell'istitu­
zione dalla piccole gaerriooiula, a pro­
curarle scoi e olienti, a inviarvi, bam­
bini, e la aua perdita é grave per la 
Società, 

Molti sono gli infelici che ésparìmen-
tarono k generosità d'ani,mo di Fran­
cesco Angeli, e se per causa della aua 
liberalità e dall'attendare al bene degli 
altri più .ohe al proprio egli non lascia 
un patrimonio, deve essere morto parò 
ool conforto di avere ben avviato i 
propri tìgli, e di vederli prossimi ad 
una onorata carriera ; in nome della 
memoria del padre io li raccomando alia 
benevolenza dei cittadini. 

Parti, 0 Francesco, ohe l'affetto degli 
udinesi ti accompagna ; la tua memoria 
sarà sempre benedetta I 

( ;hl l in bUo$(fif> di coati da im­
ballaggio peî  /mito, ed ortaggi, foo-

iudo a tutto ciò si aentiva venir 
le vertigini. 

Elena, nel candor dell'età, non vedeva 
in Luisa che una vaga e giovine donna, 
elegautiasima a di perfette maniere; ben 
è vero «he l'indiaoreziona di lei era 
eooeaaiva, ma il desiderio di asalstere 
ad una bella festa poteva far obliare, 
tante ooae I... E poi, e questo per Elana 
bastava, non era suo padre che proteg­
geva la baronessa di Montglaa '? 

Belcourt, benché preoccupato di quanto 
avevegli raccomandato Pietri, vedendoci 
però un po' più chiaro della fanciulla, 
oaservava l'imbarazzo del generala, l'a­
ria sempre più triste e fredda della con-
tesaa, 1' ardito atteggiamento di quella 
incognita malgrado l'equivoca sua posi­
zione ; e si domandava, con crescente 
ansietà, ae le previsioni di Pietri, in 
proposito d'incidenti molesti, non co-
minoiasaero ad avverarsi, a s'egli non 
dovease pensar tosto ad aprire l'ultima 
lettera di suo padre, giusta l'avviso del 
Còrso. 

(Continua). 
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CBOcié eòo., di quals ias i fo lma , g t a a -
dezza e prezzo , ai r i vo lga a l la Sooietà 
fciulana p e r l ' I t ì d a s t f l a dei vimini ohs 
o r a si è t r a s fe r i t a net giardi i io g r a n d e 
tìelló stèssei • palaiìèo ove tVòvaai i l Idbo-
fàtófio dei falegname QabH£tlto. 

Motìt friulani s i fanno ven i re d a P a ­
r ig i dormeute, sedie & pòHroné'ìu vi­
mine e canna d ' ì n d i a e o e , m e n t r e la 
pot rebbero ave re ad un prezzo molto 
p ì i basso presso la Sooietà friulana 
pef l'Inctuslria dei Vimini ohe ora si 
è ' t r as fe r i t a nel g ia rd ino g r a n d e nel 
palalo stesso ove trovasi il falegname 
Oabaglio. 

B i i u d n m i l i t a r e » Ques t a se ra 
dal le óre 8 e mezzo alle 10 la B a n d a 
dei 8 5 regg imento fan te r i a esegu i rà sui 
piazzale della S taz ione fe r rov ia r ia il 
seguente p r o g r a m m a : 

1. Marcia N . N . 
2 . Scena ed a r i a « I duo Fosoari » Verd i 
8, Coro e V a l t z e r « L a figlia di 

M a d a m a A n g o t » Leoo 
4 . A t t o IV " Carmen „ Boqizet 
h, F i n a l e i l " L e P r e c a u z i o n i „Pe t re l l a 
6 . , P o l k a Rogge ro 

ÌKrjtO'ÌH'**<^ito p e i R é c l u l n -
i n u u t o — L a tipografia C . Vegl ie rà 
in R o m a ha, pubbl ica to 11 nuovo " rego­
lamento pei r ec lu t amen to dei regio e-
séroilo, „ — D e t t o rego lamento , o l t re a 
" t u t t i i modul i , „ con t i ene i nuovi 
" elenohi del le infermi tà ed imperfezioni 
es imenti da l mi l i ta re servizio. „ — P r e z z o 
I i r e i3 , l0 . 

L ' ed i to re V o g h e r a h a inol t re fa t to 
compilare un di l igente ' Ind ice anal i t ico 
alfabetico de | ie ma te r i e „ del " regola­
mento su! r eo in t amen to , « indispensabi le 
a t u t t i coloro che debbono consul tare 
il regolamento stesso. Costa lire 1,50. 

V e n i t i t » d i c a r n i . L a macella-
r ia ex F e r i g o si ta in Meroatoveoohio 
vicino a l la T r a t t o r i a " Al l a Tor re di 
L o n d r a „ è s t a l a s ino da oggi a-ssunta 
dal la D i t t a Alessandro Morg. inte a fra­
telli ed in essa si venda la o i r n e di 
manzo di p r ima qua l i t à e di primo t a g l i o 
a l i ra 1.70 al chiloramma> quel la di 
secondo t ag l io a lire 1.40 e quella di 
t e r z o tag l io a l ire 1.00. 

L a c a r n e di vitel lo d i pr imo tagl io 
a lire 1.70 al ohi iogramma, quel la di 
secóndo taglio a lire 1.40 e quella di 
terzo t ag l io a l ire 1.20. 

F r i t t u r a a l ire 2 ai ohi iogramma. 

U n a p i * « » t a i b e n f a t t o . Mar i a Bel­
lina d 'anni 5 1 , a b i t a n t e in Vicolo Gelso 
n. 17, venno a r r e s t a t a per lonooinio. 

ONservsiKloul lueteurolu^lcUe 
Staz ione d i U d i n e — J l . I s t i t u t o Tecnico 

4:7 00 ore 9 a. oro 3 p. ore 0 p. gior. 5 
ore a ao 

Dar. rid a 10 1 
alto.m 118.10 
liv. del mare 753,0 750.5' 750.7 750.5 
Umido, relat 59 56 69 89 
Stato à cislo misto misto serena misto 
Acqua cad m — 3.0 — 2.8 
lidireaions 
J(?el. kibm. — S — W lidireaions 
J(?el. kibm. 1 1 4 5 
Terra, cpntig 25.5 29.1 21.9 25'3 

Temperatura [ massima 32.5 
( tninima 19.8 

Tomparutura minima all'aportn 14.9 

T e l c g ; r a i u m a l u e t e o r l c o . Dal ­
l'ufficio cen t ra le di R o m a . R icevu to al le 
ore 3 pom. del 4 8. 9 0 

^ Tempo probabile : Ven t i deboli spe­
c ia lmente se t t en t r iona l i ; cielo general­
men te s e r e n o ; anco ra qua lche temporale 
sul l ' I ta l ia super iore , 

ÒOBTE D'ASSISE 
A b u s o , 

d è i n i l n i s t e r o d e l c u l t o , 

Udienza del 4 agosto 

Sol i ta folla con molt i p r e t i . 
I l Pubbl ico Ministero pronuncia la 

sua requ is i to r ia . 
Fac lude la politica ; il sent imento di 

par t i to non deve preoccupare j non si 
deve condannare , non si deve assolvere 
il sacerdote percliè s icerdote. Si vede 
invece se egli h a ecceduto cadendo so t to 
la sanzioni dei Codice. L a gius t iz ia p a r ­
t ig iana non è gius t iz ia . D u r a necessi tà 
è quel la di repr imere gli abas i dei mi­
nistr i del culto ; por toghese , germanico, 
svizzero, e perfino il borbonico, E fa la 
s tor ia della legislazione r e l a t iva alla 
disposiziono di legge per cui oggi a v ­
viene il processo. 

N e l caso nostro si è usciti dal mini­
s tero ecclesiastico per invadere il po t e re 
civile. Dice il perchè codesti reati ven­
gono g iudica t i da l la g iu r i a , dacché le 
is t i tuzioni nazionali essendo di appa r ­
tenenza del popolo. Il popolo stesso deve 
pronunc ia rs i con t ro ohi offende le isti­
tuzioni . 

Anal izza il fat to secondo le r i su l tanze 
processuali g ià note ; d imostrando il 
contegno degli accusat i Bor ia e P a l m a 

nel le accenna te oontingenze, ohe s i ou« 
ravà i io p i ù delle ; tompora l i fa oiroft al 
fóndo éX eolesiastico a p p a r t e n e n t e a l 
D ' A r c a n o , p iu t tos to che del la s a l a t e 
de l l ' an ima dè i mor ibondo o t t a n t e n n e 
G i u s e p p e D ' A r c a n o . 

D i m o s t r a oomevi fosse s t a t o per p a r t e 
del don Bor i a a n - m e z z o di òoeroizione 
s t tH'ahimo deli D ' A r c a n o ; t en t a t i vo ohe 
non ebbe effetto p e r l ' i n t e rven to del-
l 'Au to r i t à Q iad iz i a r i a e quindi ind ipen­
d e n t e m e n t e dalla v o l o n t à del Bor ia . 

Sp iega le oondizioni della obbl iga-
ziono a cui sì poteva i n d u r r e il D ' A r ­
cano , f r a l e quali quel la d i cont r ibui re 
a l l e Chiesa un a n n u o canone. R i l e v a le 
cont raddiz ioni e le asserzioni s men t i t e 
del don Bor ia nei suol In te r roga tor i e 
ai d iba t t imento ohe lo accusano m a g ­
g io rmen te . 

D i m o s t r a colle c i rcostanze d i fa t to e 
con ragioni morali la par tec ipazione nel 
r e a t o del ooimputato don P a l m a e l ' a o -
oordo fra i due sacerdot i per consumar lo . 
Non va lgono lo Ì8titu,sioni super ior i ec­
c les ias t iche quando ai cade nel le san­
zioni del Oodioe p a n a l e . . Il don B o n a 
pensava p iùa l l e cose t e r r ene che a quelle 
celes t i . 

I g i u r a t i di Udine hanno l 'onore di 
essere i pr imi a pronnnolars i in ques t a 
quest iono : l ' I tal ia \\ g u a r d a ed a t t ende 
un v e r d e t t o ohe p o n g a fine a l l e p r epo . 
t enze dei nemici delle Is t i tuzioni . 

A v v . Schiavi . La polit ica h a proprio 
invaso il o.impo della g ius t i z ia . Difende 
in specia l i tà il don Pie t ro B o r i a , ohe 
qualifica p r e t e esemplare che non me­
r i t a v a il furore delle in terpre taz ioni dei-
l'artiflolo 183 dei iinovo codice. A p a r t e 
le oianoiafrnscole pol i t iche, il P , IVI., 
doveva d imos t ra re che il f a t to avvenuto 
e r a contempla to da l d e t t o ar t icolo, ma, 
a ano modo di vedere, ed anal izzando 
le r i su l tanze , t a l e non è il caso. K si 
es tenda In ques t a d imos t raz ione con 
giur id iche a rgomeu taz ion i . Dimostra che 
non vi fu né costrizione, né induzione 
da p a r t e di don B o r i a ; elementi ohe 
devono concorrerò p e r cost i tuire il r ea to . 
S iamo sempre a quel la ; non possiamo 
censu ra re I esercizio del minis te ro s a ­
cerdota le . Descr ive le con i iz ion i del 
basso c lero legato ai suoi super ior i e 
come don Bor ia abb ia dovuto obbedire 
al suo super io re gera rch ico . Nel caso 
concreto poi II t en t a t i vo di deli t to non 
è possibile, dacché si pa r l a di ces t r i - ' 
zione e di induzione, ciocché da p a r t e 1 
di don Bor i a non avvenne . Nu l l a h a 
egli fa t to ohe possa cadere so t to la 
sanziono civile. Conchiude per l 'assolu­
zione del suo pa t roc ina to . 

A v v . Bertaoioli . Cr i i ica acerbamente 
il modo i s t ru t to r io di ques to processo, 
specia lmente ai r i g u a r d i di don P a l m a . 
Sot toscr ive a q u a n t o disse l 'avv. Sohiavi 
per l 'accusato don Bor ia . Richiamasi alle 
eccellenti informazioni sui due impu ta t i . 
Si es tende a d imos t ra re le o t t ime qua­
l i tà morali_ di don Pa lma , p rova te da 
t u t t i i tes t imoni al l ' udienza. Combat te 
g l i argoment i del l 'accusa circa la com-
plici là d i don P a l m a nel rea to addebi­
t a to a don Boria, d imostrando che nul la 
h a egli fatto e non po teva ave rne a lcun 
in teresse . T u t t ' a l p iù ci sa rebbe il rea to 
di f avoregg iamento a deludere le inda­
gini de l la Autor i t à ; ma anche ciò non 
esiste e del res to la car ta b ruc i a t a dal 
don .Palma, non h a a lcuna influenza nel 
processo É una immagine fantas iosa del 
P rocu ra to r e del R e . P e r ques te ed a l t r e 
considerazioni , chiede ohe don P a l m a , 
v a n g a assolto. 

• Pubbl ico Minis tero . Quan to al don 
P a l m a , si r imet te alla coscienza dei gin-
ra t i ; se credono sufficiente la sua eoo-
perazione nel r e a t o condannino, se no, 
è dovere di asso lvere . R i sponde indi 
a l l ' avv . Sohiavi por il don Bor ia e r i ­
b a t t e le s u e argomentaz ioni , ins is tendo 
per un ve rde t to di condanna . 

V a v v . Sohiavi repl ica ancora , dopo 
di ohe il P re s iden te legge i quesi t i , 

il avv . Sohiavi propone il quesi to 
d i r imen te . 

L a Cor te p ronunc i a Ord inanza , colia 
quale resping-e l ' i s t a n z a della difesa. 

L ' a v v . Sohiavi sol leva a l t ro inoidente 
sul la p r ima ques t ione che t rova per­
plessa, complessa ed equivoca e domanda 
v e n g a divisa in t re p a r t ì . 

L a Cor te pronuncia Ordinanza, colla 
qua le resp inge l ' i s t a n z a della difesa. 

I l P r e s i d e n t e r iassuma b r e v e m e n t e la 
discussione del la causa . 

E d i g iu ra t i prot iuuciano un ve rde t to 
ohe d ich ia ra non colpevoli gli accusa t i 
don P ie t ro Bor i a e don Domenico 
P a l m a del r e a t o lo ro ascr i t to . 

L 'asso luz ione di ques to u l t imo e r a 
a s p e t t a t a ; non cosi ne l la g e n e r a l i t à 
quel la di don Bor i a , ed infat t i il ver­
d e t t o sull 'unico quesi to che lo r i g u a r ­
dava , e ohe chiedeva se egli e ra colpe­
vole, riuscì in ques to modo : sei giu­
r a t i risposero affermativamente ; t r e 
soli nega t ivamente ; t r e schede bianche. 
Ques to essendo da l la legge ca lco la te 
favorevole a l l ' accasa to e cosi p u r e fa­
vorevole ad esso la par i tà di vo t i , don 
Bor ia s e la cavò come meglio non po­
t e v a . 

I olerioali non can t ino dunque v i t t o r i a 

e pensino al signiftoatò morale del ver­
detto siiaoaenaàto e ehs in materia non 
può óertamentè essere odirsi decisivo. 

VENEZIA 

Rend. Italiana fi%god. 1 Mnn. ISSI I 
„ „ 5«/, gód, ifngi, 1B90' 

Aiiloat Banca Nasiónate > . . . . 
, Banca Veneta ex d l i d . 
„ Basca di Orsd. Ven. nomln. 
, Sodala V«n. Ooslr. nomln. 
„ JotonWclo Vanej, fina &pr. 

Obblig. Prostlto di VoUeai» a premi 
a i ^ t a 

da a 

93Ì03 95Ì35 

275.— 
2P6.~ 

CamW 
Olanda . 
Gormania. 
Francia. . 
Belgio. . . 
Londra . . 
SvirEors. . 
Vienna-Trios. 
Bancon. anstr. 
Vuti da 30 b. 

scon. 

«, — 
e — 
8 '/, 

101.10 

279. — 
I 241/2 343/4 

a tre mesi 

da 

m-as 
iia8.76 

36.29 

123.90 

25.35 26.127 26.82 
t — )0;),96 101.15 
4 — 2206/8,201 3/4 

2206/82207/8 

N p n n M 
Banca Narionalo 8 */«, 
Banco di Napoli 8 "/j — Interessi su anlici-

pazlone Rendita 6 °/o a titoli garantiti dallo Stato 
sotto torma di Conto Corr, tasso 0 p, —'/o-

0OI'S13 

TORINO 8 
Rend e, 9 4 ' 9 4 . _ 
Rend. Eoe 96 n .— 
An.F.Mod. 669 

, . Met. 700 
Ored. Mob. 092 
Banca Nas. 1745 

,,. Subai, 7l ' 
Credito Mer. 1461 
Banco Scon, 148 
Banca Tiber. 70 
Corap. Food, 29: 
Gassa sow, 185 
I ; T , a, ~'ra.i, 101 
„ a m, 8, liond, 36 
San, Torino 486 

flENOVA 3 
Head, óOio 95 
A.Ban.Naii. l?2(l 
Cred.M. ital 695 
Fetr. Morld. 698 

„ Modit. 664 
Navig. Qen. 864 
Banca CJen, 474 
Bafan, Zuco 218 
Sociotii Von, 
0. V. s. Fran, 
, » » Lind. 
„ „ „ Germ, 

ROMA 
B, I, 60io 0, 

. per (in, 
R, Ital, SOio 
Banca Rom. 
Banca Geo. 
Ored. Mob. 
A. Ferr.Mar. 69B 
A. S. A. Pia 1037 
A. S. Immob, 
Parigi a 3 ra. 
Londra » 

BERLINO 
Mobil. 
Austriache 
L imbardo 
Rend. Ital. 

LONDRA 
Inglos. 
Italiano 

MILANO 
Rend. e. 

101 
25 

94 
91 
61 

471 
690 

lOO 
25 

8 
167 
104 
60 
94 

S 
98 

94 

26.— 
81.— 

1 7 , -

20,— 
6 6 , -

r 

9470— 
668 
474 

• 1320 
846 
862 
217—-— 
186 
184 

124 

l e ­
s o -
9 0 -

35'— 
29, 

Rend, fino 
Medilore, 
Banca Gen, 
Lanif, Ross 
Cot. Cantoni 
Navlg. Qen. 
Raf. Zucoh. 
Sovvenzioni 
Soc Veneta 
Obbl. Moria. 316 

• nuove 3 0[o 280 
ran.avisla 10' 

Lond. a 8 m. 26 
Beri, a vista 

„ a 3 mo3i 
Meridionali 

FIRENZE 
lìard. Ital. 
Gamb. Lond. 

, Francia 101 
A. Ferr. Mor. 'US'» 

Mobiliaro 6'17 
VIENNA 8 

Mob. SO.-i 
Lombardo 137 
Austriache 287 
Banca Naz. 994 
Napol. d'oro 9 
G. sa Parigi 45 
O.su Londra 116,10-
Rend. Anst. 89 60-
Zecoh. imp. 

PARIGI 
Rend. F. 80io 95 
R. 3 Oro per: 92 67 
Rand. 5 Oio 107|2'i— 
Rend. ital, 94,32— 
O.su Londra 26;27— 
Oons, inglese 967il6 

40— 
81— 
0 6 -

r.o— 

2 5 -

40.— 
76. 
20. 
40,— 

7/16 
1/8 

66 

2 2 -
9 0 -

7— 

Obb. forr, it, 830 — 
7/8 
42— 

Oamb, ital 
Rend, turca 13 
Ban, di Parigi 810 
Porr, tunia, 492 
Prestito egiz, 487 
Pres. spag. est, 76 
Ban, discon, 608 

„ ottomana 689 3 7 -
Gro4 ftmd, 1 2 4 5 — 
Az, Sue» 23118 

A V V I L O 
Il sottosoritlio avvisa di aver ricevuto 

un completo assortimento delle nltlme 
novità 

MàOGHIHE M GUGIRB 
Assume ripnraiElónl e cambi 

àgili eil acèeamrU 
—( Prezzi liihltatissimi )— 

Deposito : Lampade a petrolio, mào • 
ohfne di rióamblo, tubi e luolgnoli. 

Rappresentanza : Conoimi arliflciali 
e materiali della premiata fabbrica lavo­
razione dal legno. 

GIUSEPPE BALDAN 
Piajza del Duomo — Udii 

. ' • • 0 

Mauro liUigl «li l.,uigi 

Udina — Via Danìolo Manin, 18. 

DEPOSITO 

l iGf .HI iE DI BIRRI 
A PfSBSSfOIVE 

mediante 1' acido oarbonioo servibile 
per 20 a 30 et to l i t r i . 

MACCHlNEa POMPA 

Rubinetti per l'aepedotto 
a prezzi modicissimi. 

Si r icevono p a r a commissioni pe r 

qualsiasi lavoro t an to in o t tone ohe in 

ghisa . 

G. B. DEGANI 
(J U f N » 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

Tim DEL EEHO 
S P U M A N T E 

Deposi to esclusivo pe r U d in e e P r o ­
vincia presso la Bo t t i g l i e r i a C E R I A 
V i a Merca tovecch io , Ud ine . 

76— 
31— 
13— 
7 5 -

Dl SPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 1 
Ohiusara della sera Ital. 98,77 
Marchi 124,4) 

MILANO 4 
.Rendita ital, 94.80 aera 96,20 
Napoleoni d' oro 20,18 

VIENNA 4 
Rendita austriaci» (carta) 88,40 

Id. Id. (arg.) 89.89 
Id. Id. (oro) 108.90 

Londra 11.59 Nap. 9.24 

P r o p r i e t à della t ipografia M. B A R D U S O O 

A L E S S A N D R O B U J A T I ' I gerente respons. 

Avviso. 
Presso la sotto denominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
Gilli adatta pel vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tingam con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.lli C O R T A . 

A V V I S O 

La sottonominata ditta 
vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini- Dorta 

HBCtOKIO S'O'XVICA 

(ìliGOM DE LOREMl 
VIA MliRCATOVECCHlO 

UDINE 
Completo assortimento di occhiali, stringi 

nasi, oggetti ottici ed inerenti all' ottica 
d'ogni specie. Deposito di termometri ret t i -
fioatl e ad uso medico delle più recenti eo­
struzioni ; macchine elettriche, pile di più 
sistemi; campanelli elettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrente por sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocazione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli ai assumo qualunque 
rip aratura. 

PiEiFEilll 
COLLE ISTE Ifj FERRO fOOTO 

Il sot toscr i t to da ol t re t r en t ac inque 
anni lavora i a p a r i i f i i l m l a l col 
sis tema economico e di g r a n l u n g a p r e 
feribile del le a s t e in ferro vuoto avent i 
il con t rappeso pel vento . I suoi lavor i 
furono app rezza t i ed approva t i da pro­
fessori di fisica. N e cos t ru ì per chiese, 
por palazzi, pe r edifici pubblici i e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
o t t ennero approvazione. I l s i s tema della 
do ra tu r a è quello a fuoco con oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a r a g g i o , a r i ­
chies ta . P r e z z i modicissimi. 

Piante Giuseppe 
F a b b r o Meooanioo, V ia Viola 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 

A. V. RADDO 
faori porta TiUilti - Otsa VingilU 

Vendita Essènza d'àeetb ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d'ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herin.'' 
di Malnisa 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
ìmialttsa — Madera — "Xssé^tm-

Porto — Alleante ecc. 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna Aonua 
liìieo, alcalina, carbaniéo 
gaz;o(«a di Petanx (Unghe­
ria), anti-epidomica éoon-
tro la difterite. 

I l SllClfll 
Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 

ai più splendidi o pia econofflici giornali 
di moda 

1 
che si stampa a MILANO e la edizione 

francese intitolata ; 

7 6 0 , 0 0 0 copie p e r ogni N u m e r o 
in 14 l ingue 

U. HOiPLI, Sditors in MILANO 
ed iz ione comune L . 9 

di lusso L . ftO a l l ' anno 

E DELLA MSBLICAZlONB MEKSJU! 
RICCAMENTE ILLUSTRATA 

L'ITALIA GIOVANE 
L e t t u r e in famigl ia , d i re t t a da l prof. E . 

D e M a r c h i e da l l a s ignora A . V e r t n a 
G e n t i l e . 

U n fascicolo al mese di 64 p a g i n e in 8 
L , 1 5 a l l ' anno . P e r i g i o v a n e t t i e 
le g i o v a n e t t o dagl i 8 ai .16 a n n i . 

Gl i abbonamen t i si ricevono p res so 
l 'Ammin i s t r az ione i^XTriuli in Udine 
Via de l la P re fe t tu ra , 6, dove al di­
s t r ibu iscono gratis numer i d i s a g g i o . 

FABBRICA i DEPOSITO 
oggetti per la confezione 

del 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

di 

LUiai BARGELLA 
Udine - Via Troppo N. 4 - Udine 

Sacobe t t i g a r z a a cono — Bus te con 

g a r z a — Conet t i di zinco e di l a t t a — 

A r p e — JMortaini di porcellana — Te la i 

e car toni g a r z a per la conservazione 

del seme — Termometri — Microscopi 

— V e t r i n i - P o r t a e copri oggett i , eco 

CAI^TOLEPx^IE 

MARCO BARDUSOO 
UDINE 

Via Mercatovecchio e via Cavour n. 34, " 

1 Risma, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca rigata oommeroialo L, 8 50 

1 detta id, id. con intestatura a 
stampa » 5,50 

1000 linvoioppos commerciali giap-
penasi » 4,50 

1000 dotti con intestazione a stampa > 7.— 
Lettere di porto per l'interno a por l ' e -

sloro, — Dichiarazioni doganali. — Citaiioni 
per biglietto. 

Orario ^erromario 
(vedi c^narta pagina) 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per li Friuli si ricevono esclì̂ sivamente prpso l'Agenj^a Principale dì Pubblicità 
E. E. Oblieght Pai ig! e Roma, e per Fìnterno presso l'Amministrazione del nòstro giornale. 

N E L L A FARMACIA 
di De CANBIEMD D O M E N I C O 

UDINE - TI A GRAZZANO 
si prepara e si vende 

UDINE 

L ' A M A R O D ' U D I N E 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli n o r i a al Caffè CoraMa — a, Milano e Roma presso 4 . ì lanzour 
e C. — a Venezia presso la Fabbrica CiaKOse di Emilio Capati! — Trovasi pure presso i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ 

ACQUA DI GISELLA 
.L 'Acqua della, f^orgohto ««Isella è una delle migliori acque a lcal ine ^axose, e viene rac-

ooinand^ta.nel Catarro gastrico, nelle Digestioni lente e difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti-
Ì\mvix& mìV ipetvmia cronica del fegato, nell'Iéerizia caterraie, nei Catarri della trachea, della laringe, 
della vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le" principali Farmacie a cent. QQ, Bottiglia da l i t r cé mezzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia : l 'nriuaeìa De C/ti^OllM^, Udine 

Via <Jrazzano. 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

ACQUA DI CELENTllSO 
della Waic di Pej lo 

delFACQUA VITTORIA 
onchè Deposito 

iiBro ELLA nmmk 
DA UorilE 

art) 1.45 sBt . 
„ i.40«nt. 
, 11.14 »nt. 
, l.aOpom 
, 6.80 , 
> 8.09 , 

misto 
om&lbuB 
dirotto 

DBDibui 
omniiii» 
diratta 

A VEMKZIA 

ore 6.10 snt 
a 0.00 i n t 

' , a.05 p. 
„ 6.20 p. 
, 10.80 p. 
. 10. .'6 p. 

Partenze 
DA VKMSZIA 
oro 4.65 ant. 

g 5.15 snt. 
„ 10.60 «nt. 
n 2.16 p. 
, 6.05 , 
. 10.10 , 

diretto 
omitlbnfi 
omnibus 
' diretto 

misto 
omnibus 

Arrivi 
A ODIK» 

oro 7.40 tuH 
„ 10.06. ant 
, 8.06 p. 
a 6.00 p. 
, 11.66 p. 
, 2.20 »r. 

YEfiA'rfiLAM.L'iKNlG& 
G À L L E A N I 64 

DA SIDltiS; 

oro 6.46 «it . 
, 7.à0 aut. 
, 10.86 snt. 
, 8.26 p. 
„ 6.16 p. 

DA ODIKB 
ore 2.46 ant. 

„ 7,61 ant. 

» ?•„*?*• , 6.20 p. 
, 11.10 ani. 

oanib. 
diretto 
omnibi 
ownib. 
diretto 

isitto 
osuiib. 
misto' 
OMOib. 
misto(*) 

DA O E i n » 
ore 6.— ant. 

„ 9.-~ ant. 
, ii-a« » 
, 8.80 p. 
. 7-84 » 
DA UDINIS 
ore 7.48 ant. 

» 1.03, p. 
i 6.24 

misto 

omnibus 

A POMTJEIIIIA 
oro B.60 int. 

, 8.53 ant, 
» l;3ó p, 
, 0.24 p. 
n 7.06 p. 

DA t'OSTKBtìA 

oro 6.20 ant. 
, 9.i6 „ 
, 2.24 p. 
, 4.40 p. 
, 6.24 p. 

omaib. 
dirotto 
omnìb. 
Offinib. 
iMr.-,tt« 

OXUH 

ora 9.15 
11.01 

6.06 
7.17 

A TRIESTE 

ore 7.87 »nt. 
, 11,13 ani, 

7.82 p. 
j 8.45 p. 

' , 12.46 p, 

DA TBIESTE 

oro 8.10 ant. 
g 9.— ant. 

4.40 p. 
, 9 . _ p. 
, 2.46 p. 

uasnib. 
csanib 
misto 

Duuibna 
mirto (») 

7.69 p. 

A DDIW» 
ora 11.67 ant 

12.86 p. 
7.46 p . 
1.15 an. 
4.20 p, 

A OIVIDAI.B 
ore QM ant, 

. 9.31 . 
„ 11.61 , 
, 8.68 p. 

» 8.02 „ 

DA alVIDAI.K 
ore 7.— ant, 

» 9.46 , 
„ 12.19 p. 
, 4.27 p. 
- 8.20 p. 

misto 

omnibus 

A 1IDIN8 
oro 7.28 ant. 

10.16 a 
12.60 p. 

4.B4 p. 
B.48 p 

A PORTOGR. Il DA,PORTOaR. 
omnibus ore 9.47 ant.il ore 6.42 ant. 

» „ S.35 p. 1 , 1.22 p. 
misto I „ 7.a8 p. |{ „ 6.04 p. 

A UDINB 
omnibus loro 8.56 ant. 

misto \ „ 8.18 TI 
7.15 p. 

t ' « l u o l i l c n « e —iDa.Portogruaro per Venezia allo oro 10.02 ant. o 7.42 
D» Venozià arrivo 1.08 pom. 

KB. il trono sognato coll'ostorisco (•) si forma a Cormons. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
UDINE-SAN DANIELE 

Parteme 
DA UDINE 

ore 6.18 ant 
< 8.18.» 
< 11.21 >.. 
€ 2.— p. 
« 7.— » 

Stai. Gom 
Staz. Ferr. 

l*. Gem. 
da Stazione 
ferroviaria 

Arrivi 
A a. DANIELE 

oro 7.44 ant 
> 9.B8 p . 
» 12.44 p. 
» 3.44 p. 
> 8.44 p. 

Partenze 
DA S. DAMELE 

nre 5.— ant. 
> 8.— » 
» 11.44 > 
> 1.40 p. 

Stnz. Geni. 
a Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

Arrim 
A UDINE 

ore 6.16 ant 
9 38 > 
1,50 p. 
8.22 > 
7.38 > 

MILANO, Farmacia n. i5, A. TBNCA, successore ad Qalleani 

c o n I i a b o r n t o v l a c l i l i n l o n , v i a S p a i l n r l . 

Presentiamo questo, preparato do) nostro Laboratorio dopo ana, lunga, 
serie di anni di prova avendone ot),enuto un pieno successo, non ohe le lodi 
più sincere ovnni^ue è slato adoperato, ed tina diffusissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo « t e s K o 
n o m e che sono l n < * f f l c a e l e sposso dannose. II nostro preparato è un 
Oleostearato'disteso su tela ohe contiano i prihcipii de lVBr i i l oa m o n ­
t a n a , pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più remota. antichità. 

Va nostro scopo di trovare il modo di aVere la nostra tela nella, quale: 
non^ siano^ alterati i prinoipii attivi dell'arnica,. e pi, siamo. felicemente, jriu-.. 
sciti mediante un p r o c e M s o e a p c o l a l e ed un a p p a r a t o 4 l l ' n o s t r a 
e s c l i s s i v » I n v e b x l o f i e e i» rO]p | r l e t à . 

La nos'.ia tela vìeiie talvolta f à l » I B | o a t » od imitata goffamente col 
v e r d e p a i n e , v é l é u o conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deva essere rifiutata.richiedendo quella che porta le nostre vare marche di 
abkrica, ovvero quella inviata direttiiraente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le. guarigioni ottenute'.in molte malattie come lo at­
testano l nan ic i roMS o e r t l l l o A t t ,e9ke l i o W s e d t a m ó . . In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle l o m h a s K ' n l , nei r é a n i a t l s i n l d ' o . 
K n l p a r t e nel corpo la s n a r l t s l o n o è p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da c o l i c a B^eff r l t lca , nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle, 
l e n c c i r r e e , neU' a b h a s n a m e u t » d ' u t e r o , eco. Serve a lenire i 
d o l o r i d a u r t r l t l d e c r o n l e a , dfi got ta : risolve la callosità, gli 

menti da cicatrici ed' ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma 
ttie chirurgiche. 

Costa L. flO«50 al metro,, L. , S > S O al mezzo metro, 

h. 1 . 9 0 la, scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori: In U d i n e , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli.ifarma; 
eia alla Sirena e Filippuzzi-Girolami; G o r i z i a , Farmacia C. Zanetti, Far ' 
macia Pontoni ; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. • Seravallo, j K a r a ' 
Farmacia N. Androvic ,• T r e i n t o j Giuppbni Carlo, Frizzi C.,, Santoni" 
- V e n e z i a , Botner ; e i r a ' z , Gralilovitz ; f l u i m e , G. Prodràm, Ja ' 
ckel F . j H l i a n » , Stabilimento C.^filrba, via Marsala n, S, e sna 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp' 
via Sala 16; n o m a , via Pietra, 96 , e in tutte le principali Farma­
ci dei Kegno. 

Stiratrici e Madri di Famiglia 
ADOPERATI! IL RINOMATO, PERFEZIONATO ED ORMAI 

/ Marca Gallo 
\ depositata ) Doppio Amido Borace Banfi 

Doppio Amido Borace Banfi ( X^osu^ ) 
Doppio Amido Borace Banfi ( XòÌT ) 

Nessuno può usare del nomo di. A m i d o U n r n o c . La Ditta A . 
M A N I ' I agirà a termino di li'gge contro tutti coloro cho fabbricassero 
0 solo anche yentjossero sotto il semplice nomo di A m i d o n i l l o -
r a o c , qualsiasi ultra qualità di qualsiasi forma. — O n u r d n r s l 
d u l i e d a n u u B o e s l e a l i I m l t u x l o » ! e d a m n u d a r e s e m ­
p r e I » M A u r A « / I L I , » . 

l u a p i i r t a u t c . ~ U Borace vi è incorporato con altre sostanze in 
da non corrodere la biancheria, pur rendendola dura e lucido, 

N o s t r o s p c o l a l e s e g r e t o d a n e s s n n a l t r o a n c o r a 
t r o v a t o . 

Specialità del Premiato Stabilimento A . I I A N F I <li Milano. 
Vendesi da tutti i principali Droghieri e Negozianti in coloniali. 
Provato e domandate ai Droghieri la C i p r i a p r o r i i m u t u I IAWI?! , 

igienica rinfre.'oante, garantita pura, L. t il pacco grande, L. O.SO 
il piccolo. 14 

I-I veri i soli gli unici famosi miei sifoni 
^ oli persino in Africa laggiù fra gli abissini 
1—1 0 vendo a buon mercato o miei concittadini 
CJorrete al mio negozio da tutte le nazioni 
CJ he vo' restiate mutoli fra mille novità 
< } ttenti al mio Reclame che molto vi dirà 
E-s egami tegamini e stampi di budini 
p^imedi contro il caldo graziose vivandiere 
P I fiaschi pel ghiaccio stupende gelatiere 
P I alocchi d'ogni genere per bimbe e per bambini 

O ggetti per le chiese in ottone ed argentato 
C> orone can.lelieri ed ogni fornitura dorato 
»—I fiori delle palme del più gentil lavoro 
^ on sono più di carta o d' altro ma di metalli fini 
| x | al tempio del Signoro arrecano il decoro 
^ ovetevi correte in Udine dal Bertaccini 
O miei concittadini che avrete il gran vantaggio 
(PI i fare buona spesa senza sprecare il viaggio 

Cura Primaverile del Sangue 

rei.iOE.B,r8LERi 
Via Savona 16 — M I L A N O — Via Savona 16 

BiMta a i r acqaa, Seltz e Soda 
Ogni bldokiarino cont iene 17 Cent igr . d i P e r r o - S o i o l t o , 
I l non p lus u l t r a de i r icbs t i tnen t i del S a n g u e . 

Da prendersi p r ima de pasii ed a l l ' o ra del Vermut 

Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè 
e Liqnorisli, 

Vendila all'ingrosso presso FVFFICIO CENTÈAIE" 
del CtWAtitUSO «li i B I I K g C t A ed alla Far. ' 
macia Giovanni Bette ni, in Brescia, 30 

AQUA FERRUGINOSA 
Medaglia alle Esposizioni di Milano. Francoforte s(m, Trieste, Wùi, 

Torino o Accndémia Nazionale Parigi. 
L'Aqu» 'dell' A W r i C A F O S T E H i Ì* I3J0 è fra le ferruginose la 

pili ricca di.ferro e di gas, e per conseguenza la più efficace e la' meglio 
sopportata dai deboli. L'Aqua di PII1.IO oltre essere priva di osse che 
esiste in quantiti, in quella di Recoaro con danno di chi no usa, offre il 
vantnggiodi essere lina bibita gradita e di conservarsi Inalterata e gnsosa. 
— Serve rairabilmonto nei dolori di stomaco', malattie di fegato,^ difficili 
digiistioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose,' ea'orrsgie, 
clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla D I U E K I O I V B della VONTE! i n . U R E S C I A dai ai-

f nori farmacisti e depositi annunciati, esigendo sempre Acqua dell'Antica 
onte Pejo (non solo Acqua Puio) e ohe ogni Bottiglia abliia l'etichetta e 

la capsula con impressovi — A N ' r i C A CONi 'CE PEiO n O n -
G ' u i i ' r ' t i — 

23 La direziona C. BORGHETTI 

ANTICA OIFELLERIA 
DI 

GIEOLAMO TOPPALOm 
iaa ÒìTrldLale 

Unico specialista delle tanto rinomate Gubane Cividalesi 
, L'esperienza fatta, .od il sistema di confezione e cottora 

delle , C t n b n w o , permettono al fabbricatore di garantirle 
mangiabili e buone por oltre un mese dalla loro abbricazione ! 
purché il peso dello medesime non sia inferiore al mezzo chilo-
gramma. Questo dolco però va riscaldato al momento di man-
giarlo. 

Avverte che ogni giorno iipmancabilmente una. ed anche pili 
volte cucina le suddette O i i ì i n n e , ^ ed è perciò in grado di 
offrirle quasi calde a qualunque persona che ne facesse richio- ' 
sta. Soggiuge ciò per rassicurare la sua numerosa clientela 
4el fatto suo. 

Par troppo a Cividala molti si appropriano questa specialità 
a danno del legittimo ed unico fabbricatore il quale per evi­
tare ogni contraffazione vende le suddette O u b a n e , munito 
sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile al presente por­
tante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

S Si spedisce pure franco a domicilio in tulto.il Regno ed a 
y l'estero, verso il pagamento di L. 3.50, anche in francobolli, 
r nna scatola contenente N. 38 peazi variati dj dolci per uso 
D caffé, caffè e latte e thè e parte da mangiarsi asciutti. 11 tutto' 
B é di ottima qualità e di propria specialità e si garantiscono 
f . buoni per molto tempo. 
K , . , GIROLAIMD TOFFALONl 
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Si a prezzi momcissinii 
JACOPO GONANO 

cosTnvi'TonB IHECCANICO 
CONDUITORB BEILA 

PlìEilim lOMRlA DI GHISA 11) OilipiEIKliMfiA 
Ciio. aatATVA »!<:' P O L I 

- UDINE — 

F O N n i ì R I A 

Tubi — Candelabri '— Colonne 
~ Bracoiuli — Ornati per rin­
ghiere e- cancelli — Padiglioni 
— Articoli da fabbricati — Da 
giardino — Per l'agricoltura. 

Caldaie di ghìsii da polenta e da 
bucato — Piastre per cucine 
economiche — Fornelli fissi e 
portatili. 

Getti di qualunque sorto tanto in 
ghisa ohe in bronzo ver.^o mo­
delli, disegni o indicazioni. 

o m c f W A 

Motori a vapore ed idraulici — 
Caldaie a vapore — TrasmisT 
sioni — Pulegge — Ingranaggi 
— Torchi da vino e da paste 
— Pompe di qualunque genere. 

Ponti — Tettoie — Parapetti é 
Ringhiere in ferro. 

Impianti industriali — Filande. 

Riparazioni di qualunque genere. 

Massima cura nella esecuzione 
dei lavori e prozìi mòdici. 

imif fww 

Udine , 1890. — T i p , Marco Bardusoo . 

http://tulto.il

